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I NOSTRI   PROSSIMI   GIOVEDÌ                                                    ore 21,15  
aperti a tutti gli interessati: soci e non soci

Giovedì 12 settembre
Si riapre con la bimestrale e sempre aperta a tutti

RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Giovedì 19 settembre
Dopo il  tradizionale  e  gaio  incontro  in  pizzeria  ((h.19.30 da  “Il
Faraone” - Via Masolino da Panicale 13. Prenotarsi in sede o presso
Rodari, tel. 02- 2364190) il programma in sede prevede, a cura di
alcuni associati, i rapporti su

I CONGRESSI ESTIVI ESPERANTISTI

Giovedì 17 ottobre
Il  conviviale  ritrovo  in  pizzeria  (presso  "Cicciobello"  -  via  degli
Ailanti 3, con le solite citate modalità) è il prologo al programma in
sede imperniato sulla conferenza del dott. Nicola Minnaja su una
attuale iniziativa molto interessante ed importante:

I BLOG DI ANTONIO DE SALVO

Giovedì 7 novembre
RIUNIONE DEL CONSIGLIO DIRETTIVO

Giovedì 14 novembre
In programmazione un concerto a cura della cantante Chiara Raggi

___________________________________

GLI  “INCONTRI  DI  CONVERSAZIONE” del  mercoledì  in  sede
proseguono regolarmente dalle ore 17 alle ore 19.

LA UNIVERSALA KONGRESO DE UEA EN LAHTIO
La 104a Universala Kongreso de Esperanto okazis de la 20a ĝis la
27a de julio en Lahtio, Finlando. La kongresa temo estis “Vivanta
naturo, floranta kulturo”.
Ĉi  tiu  estis  le  plej  malgranda  UK  en  Eŭropo  post  la  dua

mondmilito, kun nur naŭcento da aliĝintoj.
La kongreso komenciĝis dimanĉon per la kutima solena inaŭguro;
krom la salutoj el multaj landoj de la tuta mondo estis ankaŭ tiu de
Margaret  Zaleski-Zamenhof  (pranepino  de  la  kreinto  de  nia
internacia lingvo) kaj tiu de la ambasadoro de Kanado, kiu invitis
al la venonta UK en Montrealo.
Dum  la  Komitatkunsido  okazis  ankaŭ  la  voĉdonoj  por  la  nova
estraro  de  UEA  por  la  jaroj  2019-2022:  estis  elektitaj  Duncan
Charters  prezidanto,  Fernando Maja  jr  (la  alia  kandidato  por  la
prezidanta  posteno)  kaj  Huang  Yinbao-Trezoro  vicprezidantoj,
Aleks  Kadar  (Ĝenerala  Sekretario),  Orlando  Raola,  Jérémie
Sabiyumva, So Jinsu kaj Amri Wandel (estraranoj). Rimarkindas ke
ĉiuj anoj de la estraro estas viroj.
Lundon  la  22a  estis  dediĉita  al  la  kleriga  programo,  kies
programeroj  estis  vere  interesigaj;  temis  pri  aikido,  viskio  en
Finlando, Unuiĝintaj Nacioj, fumado, falsaj novaĵoj, biero, ktp.
Ankaŭ  ĉijare  la  Universala  Kongreso  gastigis  sesiojn  de  la
Internacia  Kongresa  Universitato,  kies  rektoro  estis  Prof.  Jouko
Lindstedt, el Finnlando.
Tri estis la plej gravaj prelegaroj kadre de tiu iniciato: temis pri “La
sveda lingvo en Finnlando kaj la finna en Svedujo” (fare de Melina
Bister, Jouko Lindstedt kaj Ida Stria),  “Laponoj aŭ sameoj – unu
popolo en kvar landoj”  (de Leif  Nordenstorm) kaj  “Fiziko-kemia
kompreno de la koloroj en nia universo” (de Orlando Raola).
La ceteraj ses prelegoj estis pri Indiĝenaj lingvoj, Rudolf Carnap, la
Esperanta kinarto, Infanedukado de indiĝenoj en Barato, Esperanta
libroeldonado en Moskvo kaj Spacteleskopoj.
Oni  organizis  dum  la  kongreso  ankaŭ  KER-ekzamenojn  kaj
kurseton pri la finna lingvo.
Pluraj  estis  la  eblaj  ekskursoj,  kaj  duontagaj  kaj  tuttagaj:  al
Helsinkio, al Tampereo, al la lago Tuusulanjarvi kaj Ainola, al la
farmobieno Kinnari, al Asikkala kaj Vaaksy, al la naturaj ĉirkaŭaĵoj
apud Lahtio.
Vere  riĉa  estis  la  arta  programo,  kiu  inkluzivis  interalie  la
koncertojn de Manuel, de Kajto, de JoMo, de ĴeLe, de Asorti kaj de
la Internacia Esperanta Koruso.

1



Dum la Solena Fermo de la Kongreso oni anoncis la nomojn de 12
ricevantoj de Diplomo pri Elstara Agado (Wolfram Diestel, Andrej
Grigorjevskij,  Vasil  Kadifeli,  Reza  Kheir-khah,  Malgosia
Komarnicka,  Lu  Wunsch-Rolshoven,  Privas  Tchikpe,  Bernhard
Tuider kaj Wei Yubin) kaj de Diplomoj pri Elstara Arta Agado (Jo
Haazen, Miroslav Malovec kaj Antonio De Salvo).

86° CONGRESSO ITALIANO A TRIESTE
Di  nuovo  la  bella  città  giuliana  ha  ospitato  un  riuscito  congresso
nazionale con un interessante programma ed una sede di alto livello:
il prestigioso hotel Savoia Excelsior Palace. Ben 259 gli iscritti,  più
della metà stranieri provenienti da 28 nazioni: un risultato che non ha
bisogno di commenti e riconferma la bontà della forma scelta dalla
FEI, come tempi e programma. Se poi le bellezze, naturali e no, della
città e del territorio offrono ottime possibilità di visite ed escursioni, e
tutto  è  gestito  da un efficiente ed attivo  Comitato  Organizzatore il
cerchio si chiude positivo.
Da sottolineare l'interessamento di parecchie autorità locali, anche se
agosto non è il mese più idoneo: i patrocini della Regione, dei Comuni
di Trieste e Gorizia. l'adesione del Club UNESCO di Udine ecc. Anche
quello della stampa. non solo locale. e delle varie TV.
Presso il  Museo delle Poste e Telegrafi  di  piazza Vittorio Veneto è
stata allestita una bella esposizione sul tema “Trieste e l'Esperanto” in
collaborazione con la competente s-anino Elda Doerfler.
Infine una particolare citazione per il nostro consocio Francesco Teri
che ha brillantemente superato l'esame di 2° grado con un 30/30!! Una
delle sale di lavoro è stata dedicata al compianto dott. Polerani.
All'assemblea  della  FEI  sono  stati  nominati  Membri  Onorari  della
stessa  due  anziani  e  attivi  esperantisti  milanesi;  Giovanni  Conti,
specie per le sue notevoli iniziative (in piazza San Pietro, alle Marce
della pace, ecc.) ed Ermigi Rodari da sempre al servizio del Circolo
milanese e della FEI. Congratulazioni!

------------------------------------
Domenica 25 agosto al mattino si è svolta l'inaugurazione ufficiale,
condotta dalla presidente Lipari,  e la  partecipazione del  presidente
della  Esperanto  Eŭropa  Unio,  Seàn  O'  Riain,  della  vicepresidente
Brazzabeni,  del  responsabile culturale dott.  Corsetti  e della s-anino
Baldurascu  per  i  giovani.  I  soliti  interventi  di  benvenuto  e  di

circostanza.  Il  Commissario  Europeo  Vytenis  Povilas  Andriukaitis
non  ha  potuto  tenere  di  persona  il  previsto  discorso  ufficiale
imperniato  su  “Esperanto  kaj  lingva  justeco  en  Eŭropo”:  è  stato
proiettato registrato. La cerimonia è stata completata dagli interventi
della presidente del Club UNESCO di Udine, del dott. Corsetti, che ha
illustrato i programmi culturali del congresso, dai saluti ora concisi
dei rappresentanti stranieri e delle associazioni esperantiste.

----------------------------
Al  pomeriggio  si  è  tenuta  l'annuale  assemblea  della  Federazione
Italiana,  presieduta  dal  dott.  Corsetti  con  la  s-anino  Anna Carrera
verbalizzante e le s-anino M.R.Bassi, G. Fantinelli e G. Licciarello alla
Commissione Elettorale. Si è iniziato assegnando il Premio Conterno
al rinato Gruppo di Genova e il Premio Trombetta alla prof.ssa Norma
Cescotti. Dopo la nomina dei due Membri Onorari si è ricordato che
l'UEA ha dato a Edvige Ackerman e a Romano Bolognesi il diploma di
fedeltà per i 40 anni e quello per meriti culturali al dott. Antonio De
Salvo.  I  lavori  sono  proseguiti  con  l'esame  del  “laborplano”,  della
nostra presenza nelle scuole pubbliche, della necessità di informare
all'esterno,  ma anche all'interno,  del  movimento,  citando i  risultati
ottenuti dal dott. Orsini nel rendere interessanti le notizie.
Su suggerimento del C.D. si è deciso di mantenere inalterate le quote
associative per il 2020. Poi si è illustrato il problema della Biblioteca
di Esperanto di  Massa:  carenza di  spazi,  ostacoli  al  libero accesso,
regole e competenze. L'arrivo del nuovo Direttore dovrebbe migliorare
la situazione.
Si è poi passati alla relazione morale per il 2018 e poi il cassiere Tonini
ha in modo esauriente illustrato il  bilancio. che chiude in sensibile
deficit.  fornendo  chiarimenti.  Le  votazioni  su  di  esse  hanno  dato  i
seguenti esiti ( 83 votanti: 44 presenti. 19 deleghe 20 per lettera):
Relazione morale approvata con 75 sì e 4 no.
Relazione finanziaria approvata con 64 sì e 15 no.
L'assemblea si è chiusa dopo pochi interventi di scarsa importanza su
argomenti vari. 

---------------------------
Due  i  seminari  previsti  dal  programma:  uno  era  ispirato  al  tema
congressuale “multkulturismo kaj plurlingvismo hodiaŭ” (a cura dei
prof.  Reinvart  e  Gazzola,  e  di  Seàn  O'  Riain  e  Z.  Tiŝljar)  e  l'altro
dedicato all'eclettico Leonardo da Vinci nel 500° anniversario della
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sua morte (a cura dei dott. N. Minnaja, I. Orsini, R. Corsetti, M. kaj K.
Belos'evic,  M.  Butan).  Pure  due  i  corsi:  di  primo  livello  (con  A.
Lowensten)  e di  perfezionamento (con D.  Pileckiene).  Numerose le
conferenze  su  vari  temi:  tra  esse  da  citare  quelle  del  dott.  Tuider
(direttore  del  Museo  di  Vienna),  di  Seàn  O'  Riain,  della  cubana
M.Gutièrrez. di G. Markus, di M. Wang e di A. Junusov. Funzionale la
gestione  amministrativa  ed  informativa  a  cura  del  s-ano  Lamperti.
Non sono mancate le presentazioni di libri, un efficiente Libroservo
gestito dal s-ano Fioroni, le assemblee dell'ILEI e dell'Istituto Italiano
di Esperanto, che hanno trattato vari loro problemi e temi associativi. 
Piacevoli  i  programmi serali,  oltre  a  quello  dei  giovani:  tra  essi  il
concerto di Grazia Barboni con le canzoni di De Andrè, le danze alla
famosa località triestina di Barcola.  i  concerti musicali ed infine la
bella serata trascorsa all'aperto in cima al castello di San Giusto ad
assistere alla recita, a cura dell'autore stesso Mario Migliucci, del suo
monologo  “Doktoro  Esperanto”  nel  suo  nuovo  testo  in  parte
modificato.
Conclusione:  un  congresso  ben  organizzato  e  condotto,  come gran
parte  dei  congressi  italiani.  Arrivederci  a  quello  di  Assisi  l'anno
prossimo!

Ermigi Rodarì
LA INTERNACIA KONGRESO DE TEJO
La ĉijara Internacia Junulara Kongreso okazis de la 28a de Julio ĝis la
4a de Aŭgusto en Liptovskŭ Hrádok, en Slovakio. La kongresa urbeto
situas inter la famaj Tatraj Montoj kaj estas vere ĉarma; la geografia
pozicio  de  la  loko  ebligis  tra  agrablajn  temperaturojn  dum la  tuta
kongresa semajno, eĉ se ĉiutage kelkminuta pluvo okazis.
La unuaj tagoj de la kongreso estis por mi dediĉitaj al la Komitataj
kunsidoj de TEJO, en kiuj mi partoprenis kiel Komitatano A por Italio;
dum la kvar sesioj oni diskutis la proponitajn ŝanĝojn kaj al la Statuto
kaj al Regularo de TEJO kaj oni aprobis kelkajn el ili. Dum la Kunsido
okazis  ankaŭ la voĉdonoj  por la nova estraro de TEJO por la  jaroj
2019-2020: estis elektitaj Joop Kiefte (prezidanto), Mounir Abjiou kaj
Hoan Tran (vicprezidantoj), Catherine Neilson (Ĝenerala Sekretario),
Mung Bui (Kasisto), Karina Oliveira, Jung Yuro, Luis Miguel Obando
kaj Koffitché Koufionou (estraranoj).
Aparte belaj kaj bonege organizitaj estis la ekskursoj: mi aliĝis al tiu
tuttaga en la regiono Spiš. La unua mallonga halto estis en la urbeto

Spišská Sobota, fondita en la 13a jarcento; el esperantista vidpunkto
tiu vilaĝo estas grava kaj interesa, ĉar ĝis la jaro 1990 tie estis la sidejo
de  la  Slovaka  Esperanto-Asocio,  ĉe  la  domo  kie  naskiĝis  la  fama
verkisto Tibor Sekelj!
Tuj poste ni atingis la urbon Levoĉa: ĝi estis loĝita de germanoj dum
la mezepoko kaj ankoraŭ tre bone konservas la tiamajn urbomurojn
kaj konstruaĵojn. Ni vizitis la ĉefpalacon, la luteranan preĝejon kaj la
katolikan preĝejon de Sankta Jakobo, kiu enhavas la plej altan gotikan
altaron en la tuta mondo. Levoĉa estas prave registrita inter la mondaj
kulturaj  heredaĵoj  de  UNESCO.  Tria  halto  estis  ĉe  alia  UNESCO-
heredaĵo, t.e. la preĝejeto situanta en Žehra. Tiu eta sed bela vidindaĵo
kuŝas sur monteto, eke de kiu oni povas vidi de malproksime la lastan
lokon vizititan: la Kastelo Spiš. Ankaŭ ĉi tiu Kastelo estis deklarita
monda heredaĵo de UNESCO kaj certe indas ĝin viziti: ĝi estas unu el
la  plej  grandaj  eŭropaj  kasteloj  kaj  enhavas  vastan  sistemon  de
defendaj turoj kaj muregoj, konstruataj kaj plibonigataj dum jarcentoj.
En ĉiuj haltoj de la ekskurso ĉeestis tre lertaj ĉiĉeroninoj, kiuj taŭge
kaj interesige klarigis kaj la ĉefajn aspektojn de la vizitataj lokoj kaj
plurajn kuriozaĵojn (precipe en la Kastelo, pri kio oni rakontis multon
pri la ĉiutaga vivo de la pasintaj mastroj kaj loĝantoj de la ejo).
Grava vespera programero estis la kutima Kulturlingva Festivalo, kiu
okazis en la apuda urbo Liptovskŭ Mikuláš, pli detale en la tiea ĉefa
placo. Oni pretigis plurajn budojn, kie la diversaj esperantistoj povis
montri kaj priklarigi la tipajn manĝaĵojn kaj trinkaĵojn de ilia devena
lando. La evento estis sendube sukcesoplena kaj multaj lokanoj venis
por provi kaj gustumi kaj eĉ interesiĝis al niaj ĉeesto kaj al nia lingvo.
Multaj estis la tagaj programeroj kaj prelegoj: krom la lingvaj kursoj
pri  Esperanto  (plurnivela),  slovaka,  ceĥa  kaj  hungara.  Ili  temis  pri
danckursoj,  prezentado de la IJK 2020, rememoro de tiu de la jaro
2009, origamio, UN kaj UNESCO, ĉuvaŝa lingvo kaj regiono, kopirajto,
antaŭjuĝoj  pri  la  nuklea  energio,  fosilioj,  falsaj  novaĵoj,  vivo  de
plantoj, raporto pri biciklaj vojaĝoj ĉirkaŭ la mondo, ktp.
Mi kaj aliaj du samideaninoj el Torino partoprenis la kongreson nome
de BEA - Bunta Esperanto-Asocio kaj kadre de Eŭropa projekto; pro
tio, ni havis la taskon liveri seshoran trejnadon pri genra egaleco.
Ankaŭ la vesperoj estis riĉaj je eventoj kaj koncertoj: la unuan tagon
oni faris interkonajn ludojn por la partoprenantoj; lundon sekvis la
Nacia Vespero kun tipaj slovakaj kantoj kaj dancoj; mardon koncertoj
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de Barbora Hazuchová kaj de Jonny M; merkredon koncertoj de Tim
Gallego kaj de Emerson; ĵaŭdon pikniko en la apuda herbejo ĉe la loka
kasteleto kaj la koncertoj de Noa kaj Martì; vendredon la koncertoj de
Kimo kaj Garo kaj de Adéla Kvitová; sabaton la Solena Fermo de la
kongreso (kun la transdono de la kongresa flago al la nederlandanoj,
kiuj gastigos la IJK-on 2020 en Someren, en la regiono Brabanto), la
tombolo kun disdono de multaj premietoj kaj la Internacia Vespero.
Kuriozaĵo pri la kongreso: ŝajnis iomete nekutima la decido doni al la
ĉambroj,  kie  okazis  la  prelegoj,  la  nomojn  de  la  prezidintoj  de  la
slovaka esperantista junularo, ĉar ili ankoraŭ vivas kaj eĉ partoprenis
en la kongreso!
Finfine kelkaj statistikoj: aliĝis al la IJK entute 291 homoj el 46 landoj,
sed  sukcesis  partopreni  nur  230  (ĉar  ekzemple  pli  ol  trideko  da
afrikanoj ne povis veni pro vizaj kialoj).
Okazis grava ŝanĝo en la manĝkutimoj ene de Esperantujo: nur 44%
de  la  homoj  mendis  manĝaĵojn  kun  viando,  dum  38%  estis
vegetaranoj kaj 18% eĉ veganoj!
La plej maljuna aliĝinto estis 81 jarojn aĝa, dum la plej juna nur 180
tagojn; la averaĝa aĝo estis 32 jaroj.

Francesco Fagnani

UNESKO PETAS KUNLABORON
Festivalo  por  la  paco  organizata  de  Unesko  okazos  en  Tolosa
(Hispanio)  la  19an  de  septembro  2020  (do  post  unu  jaro).  La
laborlingvoj de tiu ĉi festivalo estas la franca, la angla, la hispana
kaj Esperanto. Dum tiu ĉi festivalo,  ankaŭ estos projekciitaj filmetoj
de kiel eble plej da korusoj tra la mondo, kantantaj por la paco en plej
diversaj lingvoj, sed la tekstoj de tiuj ĉi kantoj devos esti tradukitaj al
unu el la kvar laborlingvoj: franca, angla, hispana aŭ Esperanto. Se vi
konas koruson, kiu povus realigi  tian 3-minutan filmeton de kanto
por la paco, en iu ajn lingvo (kun traduko de la teksto al Esperanto) aŭ
rekte en Esperanto, kontaktu François Lo Jacomo (francois@lojacomo,eu)

INFORMARE LA STAMPA
Uno dei nostri difetti è il trascurare l'informazione. Anche quando si
realizza un evento più o meno importante per il movimento, anche
all'interno di esso, lo si archivia subito, spesso senza neppure …..fare
una breve relazione di esso sui nostri organi!! Ancor di più verso la

stampa esterna che spesso non reputa interessante la notizia, magari
pure presentata in modo poco accattivante. Ma non è sempre così. Lo
prova il s-ano Ivan Orsini che ha scritto al 'Resto del Carlino' della sua
Bologna con una cortese richiesta “vi chiedo per piacere di prendere
in considerazione l'eventualità di  pubblicare la  seguente lettera”.  E
nella  lettera  segnalava  che  l'Esperanto  stava  rifiorendo  in  Emilia-
Romagna  dopo  alcuni  eventi  avvenuti  sul  territorio  (dettaglio
importante…), dando con l'occasione alcune brevi informazioni su di
esso e mettendosi a disposizione degli eventuali interessati.
La stessa iniziativa con il Corriere della Romagna. Sarà un caso, ma
entrambi  i  quotidiani  hanno  positivamente  accolto  la  proposta  di
pubblicazione.

ESTRARKUNSIDO
La 4an de Julio okazis la kvara estrarkunsido de la jaro. Kiel kutime,
ĝi komenciĝis per la legado kaj la aprobo de la protokolo de la antaŭa
kunsido. La Sekretario informis ke nova kontrakto kun Poste Italiane
por la forsendo de la Bulteno estis subskribita de la Prezidanto. Tio
devus  kaŭzi  malgrandan  reduktadon  de  la  kostoj.  S-ano  Lamperti
prezentis kelkajn proponojn por igi la retejon de la Klubo pli riĉa kaj
interesa. La estraro aprecis la proponojn de s-no Lamperti kaj invitis
lin plenumi sian programon. Ges-noj Bollini kaj Fagnani proponiĝis
por kunlabori en la plano.
Ankaŭ ĉitiujare, d-ro Fagnani organizos la “Laboratorio Linguistico”
per  la  helpo de la  turina klubo kaj  de s-no Lamperti.  Koncerne la
reklamo de la kursoj, s-noj Lamperti kaj Fagnani informis la estraron
pri siaj iniciatoj por informi surtute la universitatajn studentojn. Ili
ankaŭ  klopodos  plivastigi  la  rondon  de  la  eblaj  interesitoj  per
retinformoj. Certe la foresto de d-ro Daminelli multe malfaciligos la
organizadon de la kursoj.
S-no Lamperti  informis ke li  aŭdis la kantistinon Chiara Raggi,  tre
bone konatan de la esperantistoj. Li proponis al ŝi prezenti al la Klubo
kelkajn el ŝiaj kanzonoj. Chiara Raggi akceptis kun ĝojo. S-no Rodari
kontaktiĝos kun ŝi por defini la eblajn datojn de la okazaĵo.
Fine s-no Conti memorigis al la estraro ke en aŭgusto li alportos al la
Klubo la  libroŝrankon donitan de la  familio  de d-ro Daminelli  kaj,
poste, oni diskutis pri ĝia lokado en la sidejo.

B. M.
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NIAJ PASINTAJ ĴAŬDOJ
Verdire la prelego de nia sam-ano Gianni Conti de la 11a de julio ne
estis vera prelego sed ia revivado de liaj senlacaj iniciatoj favore de
Esperanto. Malgraŭ ĝia titolo iomete inspirita al rezignacia fatalismo
(laŭ  la  fama  kanzono  "Que serà...serà"),  li  tuj  ekis  deklarante  sian
konvinkon ke nia lingvo fine atingos internacie sian celon, kiel fine
okazis al decimala metra sistemo aŭ al pentagramo en la muziko. La
traduko en esperanton de la Kuriero de ŬNESKO estas kroma pruvo.
Sed oni devas agi favore al ĝi.
Li projekciis filmopecojn pri la famaj "Marŝo por la Paco de Perugia al
Assisi" en kiuj li partoprenis kune kun aliaj esperantistoj. Verdire ili
ne  marŝis  plimalpli  25  kilometrojn  laŭ  la  konata  itinero,  sed,
proksime  al  Assisi,  ili  starigis  surlokan  esperantan  postenon  kun
ŝildoj, propagandaj afiŝoj, k.t..p. pretaj disdoni al la interesitoj aŭ al la
scivoluloj  aretojn  da  informiloj  aŭ  da  klarigoj.  Kaj  jen  multaj
marŝantoj  kiuj haltas por legi aŭ demandi kaj niaj  samideanoj kiuj
informadas kaj paroladas.
Alia  filmopeco havis kiel  temo la  26 renkontiĝojn ĉe placo Sankta
Petro  en  Romo okaze de la  paskaj  kaj  kristnaskaj  bondeziroj  de la
Papo kiujn ĉiuj vidis televide. Fine li rapide sin dediĉis al malsukcesa
klopodo  krei  ian  "urbeton  de  Esperanto"  en  Castellaro,  kiu  fiaskis
kiam la urbestro ŝanĝis.
Lia lasta fantazio estis  la starigo de aviadiltimigilo en lia "Ĝardeno
Esperanto" (anstataŭ de kutima birdtimigilo) por ...forigi la aviadiloj,
inter la plej teruraj nunaj armiloj. Foto de ĝi estis la donaceto kiun li
je la fino donis al la ĉeestantoj, pluraj el kiuj estus preferintaj liajn
spritajn jamajn prelegojn.

NOTIZIE DAL MONDO
Perugia – Il  “Tavolo  della  Pace”.  al  quale  aderisce  anche  la  FEI,
affermando  che  “l'attuale  economia  uccide  più  delle  bombe”  ha
rivolto a tutte le associazioni, ecc. un caldo appello a partecipare a
una grande  Marcia  Perugia-Assisi  “per  un’economia  di  pace  e
fraternità” da tenersi domenica 11 ottobre 2020. Il 9 novembre invece
si farà quella contro “I muri della vergogna”
Milano – Giorgio  Franchi  è  uno  degli  autori  di  Paneacquacultura,
blog magazine online, dove cura una rubrica di linguistica.  È andato
alla sede del CEM per documentarsi e scrivere un centrato articolo

sull’Esperanto reperibile su:
https://paneacquaculture.net/2019/07/21/labile-linguista-5-
Mosca – Il  famoso esperantista Mikaelo Bronŝtejn, poeta,  scrittore,
storico  ed  attivo  membro del  movimento  russo  ha festeggiato  i  70
anni. La rivista “Bulteno de REŬ” per l’occasione ha edito un inserto
tutto a lui dedicato.
Roma – In  un  orario  un  po'  troppo  notturno  Radio  RAI  UNO  ha
messo in onda una intervista ai s-ani Sara Spanò e Sean O'Riain su
“L'Esperanto e l'Europa”-
Padova – L’ultima  opera  del  prof.  Carlo  Minnaja  “Introduzione  alla
letteratura esperanto” è di 250 pagine ed il suo costo è di € 21. Edita da
Athenaeum edizioniathenaeum@gmail.com è in vendita in FEI o nelle librerie.
Torino – All’Università  è stato deciso, dietro esplicita richiesta del
prof. Federico Gobbo, che ne era il docente, che durante quest'anno
accademico  2019-2020  non  verrà  tenuto  l'insegnamento  di
"Pianificazione  linguistica  e  lingue  pianificate",  che  comprendeva
l’esperanto.
Roma – Il neodottore Lorenzo de Michele si è laureato in mediazione
linguistica presentando una tesi su “Esperanto contro inglese: ragioni
di  una  riscoperta  ed  impiego  di  una  lingua  ausiliaria  nella
comunicazione Europea".
Trento – La nota s-anino Norma Cescotti è stata intervistata per 20
minuti circa in un orario di alto ascolto da Radio Rai Regione per il
Trentino Alto-Adige.
Strasburgo – Per conto di El Popola Ĉinio, il s-ano Pietro Fiocchi ha
condotto una intervista al  deputato europeo Antonio Maria Rinaldi
professore di economia, sui rapporti economici fra i due presidenti di
USA e Cina ed i progetti di Xi Jinping verso l'Europa e l'Italia.
Perugia – La  “Tavola  della  Pace”  e  il  “Coordinamento  Nazionale
degli Enti Locali” per la pace ed i diritti umani organizzano dal 28
dicembre al 4 gennaio 2020 un viaggio a Gerusalemme, Palestina e
Israele. Quota di partecipazione 1300 euro. Per informazioni;
www.cittaperlapace.it medio.oriente@perlapace.it
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